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  — Si riporta il testo degli articoli 16 e 26 della citata legge 24 no-
vembre 1981, n. 689:  

 «Art. 16    (Pagamento in misura ridotta)   , — È ammesso il paga-
mento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo 
della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole 
e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio 
del relativo importo oltre alle spese del procedimento, entro il termine di 
sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, 
dalla notificazione degli estremi della violazione. 

 Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e pro-
vinciali, la Giunta comunale o provinciale, all’interno del limite editta-
le minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un diverso 
importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del 
primo comma. 

 Il pagamento in misura ridotta è ammesso anche nei casi in cui le 
norme antecedenti all’entrata in vigore della presente legge non consen-
tivano l’oblazione.». 

 «Art. 26    (Pagamento rateale della sanzione pecuniaria)   . In vigore 
dal 15 dicembre 1981. — L’autorità giudiziaria o amministrativa che 
ha applicato la sanzione pecuniaria può disporre, su richiesta dell’inte-
ressato che si trovi in condizioni economiche disagiate, che la sanzione 
medesima venga pagata in rate mensili da tre a trenta; ciascuna rata non 
può essere inferiore a euro 15. In ogni momento il debito può essere 
estinto mediante un unico pagamento. 

 Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il termine fissato 
dall’autorità giudiziaria o amministrativa, l’obbligato è tenuto al paga-
mento del residuo ammontare della sanzione in un’unica soluzione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 13:  

 «Art. 4    (Registro dei partiti politici che possono accedere ai be-
nefici previsti dal presente decreto)   . — 1. Ai fini di cui al comma 1 
dell’articolo 3, il legale rappresentante del partito politico è tenuto a 
trasmettere copia autentica dello statuto alla Commissione di cui all’ar-
ticolo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, la quale assume 
la denominazione di “Commissione di garanzia degli statuti e per la 
trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici”, di seguito 
denominata “Commissione”. 

 2. La Commissione, verificata la presenza nello statuto degli ele-
menti indicati all’articolo 3, procede all’iscrizione del partito nel regi-
stro nazionale, da essa tenuto, dei partiti politici riconosciuti ai sensi del 
presente decreto. 

 3. Qualora lo statuto non sia ritenuto conforme alle disposizioni di 
cui all’articolo 3, la Commissione, anche previa audizione di un rappre-
sentante designato dal partito, invita il partito, tramite il legale rappre-
sentante, ad apportare le modifiche necessarie e a depositarle, in copia 
autentica, entro un termine non prorogabile che non può essere inferiore 
a trenta giorni né superiore a sessanta giorni. 

 3  -bis  . Qualora le modifiche apportate ai sensi del comma 3 non sia-
no ritenute conformi alle disposizioni di cui all’articolo 3 o il termine di 
cui al citato comma 3 non sia rispettato, la Commissione nega, con prov-
vedimento motivato, l’iscrizione al registro di cui al comma 2. Contro il 
provvedimento di diniego è ammesso ricorso al giudice amministrativo 
nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione in forma amministra-
tiva o dalla notificazione di copia integrale del provvedimento stesso. 

 4. Ogni modifica dello statuto deve essere sottoposta alla Commis-
sione secondo la procedura di cui al presente articolo. 

 5. Lo statuto dei partiti politici e le relative modificazioni sono 
pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  , entro un mese, rispettivamente, dalla 
data di iscrizione nel registro di cui al comma 2 ovvero dalla data di 
approvazione delle modificazioni. 

 6. I partiti politici costituiti alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, nonché quelli cui dichiari di fare riferimento un gruppo 
parlamentare costituito in almeno una delle Camere secondo le norme 
dei rispettivi regolamenti, ovvero una singola componente interna al 
Gruppo misto sono tenuti all’adempimento di cui al comma 1 entro do-
dici mesi dalla medesima data. 

 7. L’iscrizione e la permanenza nel registro di cui al comma 2 sono 
condizioni necessarie per l’ammissione dei partiti politici ai benefici ad 
essi eventualmente spettanti ai sensi degli articoli 11 e 12 del presente 
decreto. Nelle more della scadenza del termine di cui al comma 6, i par-
titi costituiti alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché 
quelli cui dichiari di fare riferimento un gruppo parlamentare costituito 
in entrambe le Camere secondo le norme dei rispettivi regolamenti, pos-
sono comunque usufruire dei benefìci di cui agli articoli 11 e 12, purché 
siano in possesso dei requisiti prescritti ai sensi dell’articolo 10. 

 8. Il registro di cui al comma 2 è consultabile in un’apposita sezio-
ne del sito internet ufficiale del Parlamento italiano. Nel registro sono 
evidenziate due separate sezioni, recanti l’indicazione dei partiti politici 
che soddisfano i requisiti di cui, rispettivamente, alla lettera   a)   e alla 
lettera   b)   del comma 1 dell’articolo 10.».   

  18G00170  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 dicembre 
2018 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferi-
mento agli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio 
delle Province di Belluno e di Padova il giorno 14 settembre 
2015 ed il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 25 
al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017, per l’effettiva 
attivazione dei previsti finanziamenti agevolati in favore dei 
soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio edilizio 
abitativo ed ai beni mobili e dei titolari delle attività econo-
miche e produttive.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 21 DICEMBRE 2018  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 

stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare av-
vio alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patri-
monio privato ed alle attività economiche e produttive, 
in attuazione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modi-
ficazioni, relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni 
completate dai commissari delegati e trasmesse al Di-
partimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per la successiva istruttoria, si 
provvede, per le finalità e secondo i criteri da stabilirsi 
con apposite deliberazioni del Consiglio dei ministri as-
sunte ai sensi della lettera   e)   del citato art. 5, comma 2, 
mediante concessione, da parte delle amministrazioni 
pubbliche indicate nelle medesime deliberazioni, di 
contributi a favore di soggetti privati e per le attività 
economiche e produttive con le modalità del finanzia-
mento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata leg-
ge n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure 
e modalità per la concessione dei predetti contributi, 
oltre alle modalità di copertura finanziaria dei conse-
guenti oneri; 
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 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 mag-
gio 2016 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici che il giorno 14 settembre 2015 hanno colpito il 
territorio delle Province di Belluno e di Padova; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 411 del 18 novembre 2016 recante: «In-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che il giorno 14 settem-
bre 2015 hanno colpito il territorio delle Province di Bel-
luno e di Padova»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 di-
cembre 2017, con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza in conseguenza delle eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi nei giorni dal 25 al 28 giugno 
2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017 nel territorio della Regione 
Veneto; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 515 del 27 marzo 2018 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei 
giorni dal 25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017 
nel territorio della Regione Veneto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016 recante: «Stanziamento per la realizzazione 
degli interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche 
ed integrazioni» adottata in attuazione del combinato di-
sposto del citato art. 5, comma 2, lettera   e)  , della legge 
n. 225/1992 e dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 
n. 208/2015; 

 Tenuto conto che l’art. 1, comma 3, lettera   b)  , della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, 
demanda ad una successiva deliberazione del Consiglio 
dei ministri la determinazione degli importi autorizza-
bili, per l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti 
agevolati; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 385 del 16 agosto 2016, recante: 
«Disposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria 
finalizzata alla concessione di contributi a favore di sog-
getti privati e delle attività economiche e produttive nella 
Regione Veneto, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in attuazione della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016.»; 

 Considerato, in particolare, che con la sopra richiamata 
ordinanza n. 385 del 16 agosto 2016, all’allegato 1, sono 

stati stabiliti i criteri direttivi per la determinazione e con-
cessione da parte della Regione Veneto dei contributi ai 
soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio edilizio 
abitativo ed ai beni mobili; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 13 aprile 2018 con la quale è stato comunicato 
l’importo complessivo massimo concedibile per l’anno 
2018, pari ad euro 200.000.000,00, per i finanziamenti 
di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della citata legge 
n. 208/2015; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 set-
tembre 2018, recante: «Attuazione delle disposizioni pre-
viste dall’art. 1, commi 422 e seguenti della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208» con la quale si dispone, tra l’altro 
che, in relazione agli eventi occorsi sul territorio della 
regione Veneto sopra richiamati, i contributi a favore dei 
soggetti privati per i danni subiti dal patrimonio edilizio 
abitativo e dai beni mobili potranno essere concessi entro 
il limite massimo di euro 5.419.992,29 e i contributi a 
favore dei titolari delle attività economiche e produttive 
potranno essere concessi entro il limite massimo di euro 
10.195.509,29; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 544 del 18 settembre 2018, recante: «Di-
sposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria fina-
lizzata alla concessione di contributi a favore dei titolari 
delle attività economiche e produttive ai sensi dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 
in attuazione delle delibere del Consiglio dei ministri del 
28 luglio 2016 e del 6 settembre 2018 relativamente agli 
eventi calamitosi di cui alla tabella allegata alla predetta 
delibera del 6 settembre 2018»; 

 Considerato, in particolare, che con la sopra richiamata 
ordinanza n. 544 del 18 settembre 2018, all’allegato A, 
sono stati stabiliti i criteri direttivi per la determinazione 
e concessione dei contributi ai titolari delle attività econo-
miche e produttive danneggiate; 

 Vista la nota del 18 dicembre 2018 con la quale la 
Regione Veneto ha trasmesso al Dipartimento della pro-
tezione civile, all’esito dell’istruttoria di competenza, 
la tabella riepilogativa dei contributi massimi conce-
dibili in rassegna, per un complessivo importo di euro 
2.234.837,42 a favore dei soggetti privati per danni subiti 
dal patrimonio edilizio abitativo e dai beni mobili e di 
euro 3.752.360,99 a favore dei titolari delle attività eco-
nomiche e produttive; 

 Considerata la necessità di soddisfare le esigenze dei 
soggetti privati per i danni subiti dal patrimonio edilizio 
abitativo e dai beni mobili, nonché dei titolari delle attivi-
tà economiche e produttive danneggiate dagli eventi sopra 
richiamati mediante l’adozione di una specifica delibera, 
per un importo di euro 5.987.198,41, da porre a carico dei 
fondi messi a disposizione dal Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2018; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 
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 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile e validata dalla Commissione eu-
ropea in data 5 ottobre 2018; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. CG/0073549 del 19 dicembre 2018; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in rela-
zione agli eventi calamitosi che il giorno 14 settembre 
2015 hanno colpito il territorio delle Province di Belluno 
e di Padova, con riferimento ai soggetti individuati nella 
richiamata tabella elaborata dalla Regione Veneto ed en-
tro i limiti individuali ivi previsti, i contributi ai soggetti 
privati per danni subiti dal patrimonio edilizio abitativo 
e dai beni mobili sono concessi con le modalità del fi-
nanziamento agevolato, nel limite complessivo di euro 
27.008,10. 

 2. In relazione agli eventi calamitosi che nei giorni dal 
25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017 hanno 
colpito il territorio della Regione Veneto, con riferimento 
ai soggetti individuati nella richiamata tabella elaborata 
dalla medesima regione ed entro i limiti individuali ivi 
previsti, i contributi ai soggetti privati per danni subiti 
dal patrimonio edilizio abitativo e dai beni mobili sono 
concessi con le modalità del finanziamento agevolato, nel 
limite complessivo di euro 2.207.829,32, e i contributi ai 
titolari delle attività economiche e produttive sono con-
cessi con le modalità del finanziamento agevolato, nel 
limite complessivo di euro 3.752.360,99. 

 3. La Regione Veneto provvede a pubblicare sul pro-
prio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei con-
tributi massimi concedibili, nel limite delle risorse di cui 
ai commi 1 e 2, con riferimento alle domande accolte 
ai sensi dell’allegato 1 della richiamata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 385 del 
16 agosto 2016 e dell’allegato A della citata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 544 del 
18 settembre 2018, sulla base delle percentuali effettiva-
mente applicabili e nel rispetto dei limiti massimi percen-
tuali dell’80% o del 50% stabiliti nella citata delibera del 
Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016. 

 4. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 
sono adottate, entro il 30 giugno 2019, con apposito de-
creto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e comunicate 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2018 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  19A00217

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 dicembre 
2018 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferimen-
to agli eventi meteorologici che nel periodo dall’8 settembre 
al 3 novembre 2015 hanno colpito il territorio delle Province 
di Catania, di Enna e di Messina, il giorno 19 novembre 2016 
il territorio del Comune di Licata in Provincia di Agrigento 
e nei giorni 24 e 25 novembre 2016 il territorio delle Provin-
ce di Agrigento e Messina e nei giorni dal 21 al 23 gennaio 
2017 il territorio della Provincia di Ragusa ed il Comune di 
Marineo in Provincia di Palermo, per l’effettiva attivazio-
ne dei previsti finanziamenti agevolati in favore dei soggetti 
privati per i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed 
ai beni mobili.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 DICEMBRE 2018  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1; 
 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio 
privato ed alle attività economiche e produttive, in attua-
zione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziaria dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 feb-
braio 2016 con la quale è stato dichiarato lo stato di emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici che nel periodo dall’8 settembre al 3 novembre 2015 


